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per la parte austriaca, ma ciò fallì per l’opposizione di Venezia; 
d’altro canto Vienna non accolse la controproposta del patriarca 
di istituire colà un proprio e nuovo vescovado, a  lui sottoposto 
come m etropolita.1 Sotto l’imperatore Carlo VI fecero capolino 
altri simili progetti. Fu però soltanto nell’anno 1748, dopo la 
generale pacificazione della vita politica, che Benedetto XIV si 
mostrò disposto a promuovere una soluzione.2

Questa volta fu  Maria Teresa a suggerire che si fondasse una 
propria diocesi per i territori a lei soggetti. Il Papa però, il qua!* 
voleva evitare un conflitto con la repubblica, dopo lunghi nego­
ziati * fu  d ’accordo soltanto colla nomina di un vicario apostolica 
col carattere di vescovo iti partibus, il quale quindi sottostava 
direttamente a Roma. 4 II 29 novembre 1749 seguì con un Breve 
l’ istituzione, in via di massima. L ’elezione però del vicariato 
venne esplicitamente designata come transitoria e il Papa pro­
metteva una soluzione definitiva, solo per un 'più tardo avvenir« 
poiché, secondo la sua fondata opinione, Venezia farebbe di 
tutto per differire più che possibile una tale sistemazione, se non 
addirittura per impedirla. Il Breve destinava oltre a ciò titolo e 
dignità vescovile al vicario, lo obbligava a risiedere stabilmente 
in Gorizia, gli dava dei poteri in forza dell’immediata autorità 
papale e riservava esclusivamente al Papa anche il diritto di no­
mina.

Quando Benedetto XIV diede notizia di ciò nel concistoro de' 
1° dicembre 1749, * nemmeno da parte veneziana si fece almeno 
esteriormente opposizione a lcuna ;7 circa la persona e le sinjrn*' 
competenze del vicario doveva venir emanato ancora un Breve 
speciale. Vero è che il Papa dovette aggiungere che il piano era 
stato bensì approvato da Vienna, ma non da V enezia :' conclu­
deva però che egli contava su una migliore comprensione e 
di una saggia cedevolezza da parte del patriarca Delfino.

Di questa decisione del Papa la maggioranza dei senatori in 
Venezia era assai sdegnata. Si decise coià di presentare una ener-
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